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Una stella di David è stata appesa 
nella notte tra sabato e domenica 
sulla saracinesca di una libreria 
E sotto, a penna: «Maledetti ebrei» 

in Italia 
Ovunque svastiche e croci uncinate 
Giorni fa hanno tentato di dar fuoco 
a una parrocchia che ospita neri 
La polizia: «Tutto sotto controllo» 

Scritte antisemite sui negozi di Lucca 
Danneggiamenti e insulti Un cartello antisemita è 
stato appeso la notte tra sabato e domenica alla 
saracinesca di un negozio in pieno centro a Luc­
ca Una stella di David tracciata a penna, con ac­
canto la scritta «Maledetti ebrei» La proprietaria 
della libreria di testi scolastici dice che non e la 
prima volta che subisce tentativi di danneggia­
mento. La polizia minimizza, la gente tace 

C H I A R A C A R E N I N I 

WU IIICCA Danni E insulti 
A n i he Lucca quieta c i t tad i ­
na d'Ital ia ora conosce 11-
d i o / i a ant isemita 

C'osa e a c c a d u t o ' È notte e 
Lucca 0 deserta In piazj/a 
santa Maria Bianca, v i i ino al 
i ent ro non e e nessuno c h e 
possa vel iere Peri io i co lpe­
vol i non hanno ancora un 
vol to n e u n n o T i o ch i os ta to 
a strappare le lu i I e gli a l i 
d o b b i d i Natal i1 dal la vetr ina 
del la l ibreria D o r o n i ' Chi e 
stato ad a p p u c i c a r e que l 
i ar tc l lo c o n la stella eli David 
sulla saracinesca de l nes{o-
/ i o ' L po i e hi ha scritto a 
penna 1011 cura, q i H l a fra­
se «maledetti ebre i» ' 

Ieri mat t ina la ({ente d i 
i ucca passeggiando per le 
str ide delir i i it a, si ò trovata 
d i f ior i le que l artel lo que l -
I insulto "maledett i ebrei» 

L i l ibreria Duron i centra­
lissima r ivendita di testi sco­
lastici si presentava pressa-
p o i o cosi Gli o rnament i t ip i ­
c i del Natale e rano stati 
strappati c o n accuratezza 
maniaca le e le file d i luc ine 

co lorate erano state avvolte 
alla recinzione di un par 
cheqg io tutte at torno ad una 
co lonna 

Un operaz ione mira la 
condo t ta c o n precisione i fili 
elettr ici che col lc t tavano I i l­
l uminaz ione del la l ibreria 
agli altri addobb i de i negozi 
attigui erano stati isolati Co­
si nessun altra r ivendita 0 
stata danneggiata, e r imasta 
senza lu i i Solo la l ibreria 
Doron i 

Poi, sulla saracinesca, e c-
ra que l carte l lo Lo hanno 
strappato nel la notte da un 
negozio v ic ino e poi I hanno 
a p p i c c i c a t o sull ingresso 
del la l ibreria Sopra hanno 
disegnato una stella d i David 
i due tr iangol i intrecciati con 
cura E accanto in stampa­
tel lo, sono state si ritte due 
parole «Maledetti ebrei» 

E. cosi , quale uno ha subi to 
r icordato che una (rase simi­
le spicca sul m u r o ant ico da­
vanti a una la f fe t tena, v ic ino 
a piazza San Michele Li pe­
rò e ò scritto «ebrei rauss» 
con I ani l ina nera a disegna-

Clan in lutto, niente Natale 
Secondigliano, la camorra 
ordina ai commercianti 
di non affiggere luminarie 
• • ROMA II Udi i ò in crisi, 
det mui lo dagli arresti ed in 
lutto per t 5 morti della strage 
del -Bar Fulmine» del 18 mag 
gin storso e tos i a via Monte 
rosa nei quartiere d i Secondi 
gluino e un Natale senza lumi 
nane Le famose «stelle» lumi 
nose imposte ai commerciant i 
t o m e pretesto t. or il «pizzo» di 
Natale quest ai no non coni 
paiono v i t ino alle insegne dei 
m go/ i 

( risi economica affermano 
i commerciant i dell intero 
quartiere di Sei ont l iglumo ma 
.uu l ie t risi di un clan quello 
dei f'restien colpi to duramente 
d i^li irresti del l ult imo anno e 
daij i i ornit idi del clan avversa 
rio e Ile davanti al bar «hiilmi 
ne inviarono un c»ruppo di 
I IKK o di dieci elementi armati 
ili mitra i bombe a mano ut 
i .der idocinque persone 

Il parroco della C hiesa della 
Risurrezione d< n Vittorio Sita 
li tuo non act redtta la tesi del 
lutto de I clan -Non si tratta di 

una imposizione della camor 
ra • afferma • ma di un cl ima di 
lutto che in via Monterosa 
coi rvolge un pò tutti parenti 
ed amici dei giovani uccisi il 
mas t i o scorso Mercoledì co 
mincerò come ogni anno di 
que.t i giorni a suonare la no 
vena- Per la polizia cheaffer 
nio di non aver riscontrato un 
cl ima di intimidazione -I au 
stenta coinvolge anche zone 
estranee al ! influenza del t lan 
in lutto tanto che I intero quar 
tiert di N-econdigliano e senza 
addobbi molt i commerc ialiti 
afferma un funzionario e i 
hanno parlato di una fortissi 
ma flessione nelle vendite-
Questa sera il Questore tl i Na 
poli Ciro l,o Mastro lui preti 1 
spositi un piano di control lo 
capillare del temlono per ga 
rantire ai napoletani un Natale 
tranquil lo II servizio che sarà 
svolto da solanti pattuglie ap 
piet'ate agenti in borghese 1 
t osiddetti «falchi- e moloci t le 1 
sti 1 iteressera part icolarui" i i te 
la zona di Set ondigl iano 

Aggrediti dai fascisti 
tre studenti romani 
• H KOMA Aggrediti alla fermata del metrò eia un gruppo di ol to 
giovani i l i destra I re r,ì^i//\ di un l uco romano, i! Mannani so 
no stati p i nh i a t i sabato sera verso le 2u mentre stavano per 
usure dal metrò alla fermata Impanio «Siamo stati aff ianiat i i la 
ol io List isti ha detto uno dei giovani picchiali P.nncodi ] 7 anni 
- I utlo e avvenuto in po i lussimi munit i e non ho nemmeno fatto 
in tempo a guardarli in faccia Ci l i , inno chiesto Siete l o m p a -
g i n ' e subito dopo u hanno preso a t a l l i e .1 pugni Non i l sia 
ino (atti mol lo male, pen i l e indossavamo le giaci he a vento i l i 
p iumino 1 miei t x i I n a l i (>ero sono andati in frantumi* Knrno ha 
l av ine tesa mentre parla dell a u adulo e non e 1 t i nn i i episodio 
del genere che ha da rat conlare «Qualche sera fa e suicesso ad 
una m i a i o m p a g n a A m i l e lei stava vicino alla Icrmatadcl metro 
Impanio quando 1 hanno aggredita in quattro Une di loro erano 
teste rasate Tre la picchiavano e uno stava a guardare» 

Episodi d i violenza avvenuti proprio sabato si orso quando 
Henna Ini visto nel to rso della giornata diverse manifestazioni 
e on 50 (MIO persone t he hanno sfilalo in occasione dell amnver 
sano della strage i l i l'uizza I onl. ina e per protestare i ontro intol 
i-raiizae' razzismo 

Le stelle gialle affisse due mesi fa sui negozi 
di alcuni commercianti ebrei a Roma 

re ancora la c r o i i cel t iche 1 
propr ietar i o forse i v i i in i , 
hanno pensato d i occul tare 
la frase sotto glifi rossi ma la 
scritta r imane visibile evi­
dente K il Comune non ha 
inai fatto pul ire il muro 

«Maledetti ebrei» la gente 
i l i L u c i a che ieri matt ina e 
passata davant i alla l ibreria 

Dor imi ha visto la stella di 
David, ha letto la s t r i l la e ha 
ch iamato la pol izia La vo 
laute e arrivata subito gli 
agenti hanno tol to il cartel lo 
e se ne sono . indi l l i 

Dalla gente nessun t o n i -
n iento, non ce ri e bisogno I 
passanti se ne sono uidat i 
scuo ieudo la testa 

I. al lesso si si opre t h e 
a n t h e L u n a provincia to­
si ,m,i conosce i nuovi «mali» 
del le grandi citta I-1 vero la 
l i i n h e s i a non e «libera» da 
o i l ios i disegni i l i sapori1 ariti 
semita 

Sui mur i del le strade la 
parola «ebrei» salt.i fuor i 
spesso Si leggono a n t h e le 

seni l i «fasti» e «nazislii Qua 
e la spuntano il s imbo lo del 
fronte nazionale e le i r o i i 
u n i in.ite 

Due giorni fa sul por tone 
i l i una i hiesa a Massarosa 
sono apparse una svasili a e 
una stella disegnale male 
Qua l i uno ha po i tentalo d i 
dare fuoco al por tone II pre 

le d i Ila p a r r o t l i n a non ha 
(atto c o m m e n t i si e parlato 
d i messe nere II parroco 0 
impegnato da s i m p r e con 
ex t ra io inun i ta r i |X)ven e fa 
s te debo l i del la società h 
po i la strada che c o n d i l i e in 
montagna da l i , a ogni i urva 
r iporta v . i s lnhe e si ritte J I I 
t isennte 

Un - i s o ' Probabi lmente 
no A n i h i sulla provinciale 
Va l lec th ia nel c o m u n e di 
Seravezza qua l i uno ha rite­
nuto d i dover marchiare un 
n e g o z i e t t o i o n d u c i r o t i un­
cinate 1*1 donna dentro il 
bar ha det to «Vada vada 
avanti l i overa un paesino e 
n o n i e i a s a n i hiesa o ne­
gozio che non abbia la sva 
sin . i sul muro» 

Nel paese incili a lo dal la 
donna però le t r t x i sono 
già state can i el lale L i Versi 
ha nord infatti ha già pat i to 
a suo tempo I ant isemit ismo 
il razzismo e la luna tedesca 
Non sopjx j r tc rehbe nemme­
no un disegno i he li m o r d i 

L i comun i tà ebraica a 
L u c i a e p icco la quasi mesi 
stenti ' in Versilia Non pi l i i l i 
tre quat t ro famigl ie in lut to 
Nessuno ha ma i lamenta to 
offese o oltraggi L i |X)!izia, 
po i d u e di non aver r iscon­
tralo «nonostante un al lento 
moni toragg io del territorio», 
nonostante i t o n l r o l l i le no 
men i di aggregazioni ' antise 
mi la Teste rasate in giro 
non so ne vedono spesso 

Ma qua l cuno d i nu l l i -
p remio il pennare l lo e scrive 
sui mur i 

La giunta di Montelupo Fiorentino subito dopo la scoperta ha revocato la onoreficenza 

E l'archivio del Comune alla fine rivelò 
«Avete il Duce tra i cittadini onorari» 
Benito Mussolini fino a due giorni fa era «cittadino 
onorano» di Montelupo Fiorentino, un piccolo co­
mune a 25 chilometri da Firenze Se n'è accorto l'o­
biettore di coscienza incaricato di riordinare t'archi­
vio delle dclibcre adottate dall'Unità d Italia al do­
poguerra. L'atto, che conferisce la cittadinanza 
onoraria a Mussolini, e del 24 maggio 21 Sabato il 
consiglio comunale ha revocato quella delibera 

DALLA NOSTRA RFDAZIQNE 

SILVIA BIONDI 

• B F l K l i N / l - Mentre sullo 
se Menno elfi t ompuler scorre 
vano nomi o d a l e Silvio Pucci 
obiettore di co* , lenza in servi 
/ i o al Comune di Montelu|>o 
t lorenlmo ha fatto un salto 
sulla sedia Nella miriade di 
del iberi ' . idol i t t t dal tnnsiq l io 
comunale nel periodo t h e va 
dil l i Unita d Italia -ili inimedia 
to dopomierra cera infatti un 
atto sconcertante il 24 m a i a l o 
I*>21 il c o n s t i l o comunale di 
Montelupo ha conferito la -t i t 
tadinan/a onoraria a bua f i 
t e l l en /a Benito Mussolini ('a 

pò del governo e Duce del f i 
se ismo» 

Nevsuno ne sapeva niente e 
stat.i una sorpresa e he ha mes 
so in subbuglio il munte ipio 
\XÌ stampato e f'iuto immedi i 
tati lente sulla scrivania del sin 
daco, il picliessmo Marco Mon 
tacil i che lo ha scorso all ibi lo 
Una consulta/ ione con n)i as 
sesson tutti del Pds poi la de 
e isione revocare quella deli 
Ix ra 

C'osi nell ordine del giorno 
del consiglio di s ibato dedi 
calo alla «ree rudescen/a and 

semita xenofoba e razzista in 
Italia e nel inondo» al secondo 
punto 0 stala messa la revoca 
di quell 'atto volato nel 24 IVo 
cedura semplicissima queste 
cose si fanno così delibera tal 
dei tali due punti revoca I" 
Mussolini ha perduto la sua 
«citladinan/a onoraria 

Sepolta nel l imbo dell archi 
vio e he non è ancora "storico» 
ma non e pm neppure con 
temporaneo la delibera era ri 
inasta li tra le seartoffit e he 
pari.ivano di fogne terreni 
pubblica i l luminazioni 

I avevano votata nel PhM i 
consiglieri di Montelupo I io 
rendilo per rendere onore .il 
-Once del I a se ismo» Poi lui e 
morto il Regno e finito e nata 
la Repubblica italiana Sono 
passati gli anni se ne sono an 
dati i de tenn i ' di quel dtx u 
mento di quella «e iltadmanza 
onoraria nessuno in paese si 
t ricordato più 

Poi pero tu quesU settima 
ne la giunta comunale ha ine a 

ncato une) dei propri obiettori 
SiKio Pucci, di mettere ordine 
in ottanta anni d i delibero mal 
archiviate 

A prima vista, vedendo la 
data del conferimento della 
< ittadmanza ordinaria vien <lu 
pensare che i munlelupuu 
diecimila anime t h e vivono a 
venticinque chi lometr i da Vi 
renze conosciuti nel mondo 
come artisti della ceramica e 
mastri vetrai siano stati prò 
pno solerti nel voler assegnare 
il r iconoscimento ci onore- al 
I allora Duce lx> fecero infatti 
appena un mese dopo le eie 
/ ion i di 't i aprile \024 segnale 
dalle violenze fasciste e vinte 
dal -listone» di < ui fac èva par 
te «ine he il elise lolto partito fa 
se (sta e he prese iU>r) . dei voti 
Si dovrà aspettare fino .ti fami) 
so «disi orso alle Camere- del ^ 
gennaio P)Jr> [ X T avere Musso 
lini dittatele Montelupo lo «in 
coron i» con qualche mese di 
alide.pei Una ragione pero 
e è I in elai primissimi anni 

Venti in quel paese e on meno 
di seimila abit.inti clic produ 
e evano gli stessi manufatti di 
oggi erano attive squadre di 
picchiatori fase isti Un fase i 
sn io codine) che non ha 
espresso nessun leader ma ha 
offerto molta manovalanza 
Alla fine si coniavano ìr>0 re 
pubbl ichi l i ! f a Montelupo an 
cora oggi si celebra con una 
p irleeip ìztonc vt M e sentita 
(Ideila terribile notte dt UH 
marzo del l 'M I tu cui J I mon 
telupim furono prelevati dalle 
loro case eel inviati a Mutilali 
sen Di loro ne ritornarono so 
lo ciucine di e in uno fu tnter 
nato dopo poc hi mesi in mani 
e orni l i Prima della deporta/ io 
ne* ci furono scontri violenti e 
spie nei luoghi eli lavoro 11 r ip 
porto tra famiglie e vie ini si la 
cero cosi tanto che ancora e>g 
gì in pai se e e' e hi pari, eli 
que sto o e|in I giovani < o m r 
(lei -nipote di quel fase islu» I-
ogtfi d i quell illustre «e itlaelino 
onorano» Montelupo non suol 
sent i i più parlare 

Lunedi 
1 1 dimnhu1 1992 

Italia Radio 
Vita, pds: 
«Un impegno 
per nuovi fondi» 

Vinc e-nzo Vil.i responsabile del l are-a mlemnativa elei Pds in 
r i ' , r i i i i i-nto .ill.i ripresa delle trasmissioni di -Italia H id io -
<I I I |KI In siiu|M-ru prex lanu to dal Comitato di Redazione 
dell emittente |>er\enerdi e sabato lui detto i he la ripresa * 
un fatto positivo pi re.be'- .Italia Radio» e "ima voce un porta n 
'e per il Pds i per un mondo ben più larqo" «(' e uno sforzo 
della segreteria del Pds ha d i r i m i l o Vita per risolvere la 
questione d i e e londamonlal inente d i risorse e t o n o m i i he 
Ce uno slorzo d i tutti del dipart imento i n f o rma tone della 
tesori ria elle doueh l ie portare a una soluzione in settima 
n i almi no per una fase trans-Iona Certo è importantis.sinio 
e In non VI siano snaturamenti del valore polit ico d i Italia Ka 
d io . 

Gioco d'azzardo 
a Ischia 
Giù dal balcone 
all'arrivo 
dei carabinieri 

Per sfiiifljire al control lo dei 
l a r a b m i r n che avevano fat 
to irruzione nell abitazione 
dove erano intente a giocare 
d azzardo due persone si 
sono lant late dal balcone 
dell appartamento ferendo 

1 — " ~ ~ " ^ ^ ^ m si II latto e accaduto in con 
Irad i -I mul i ra-di Casaline e loia 1 ernie ad Isc Ina I due v i n o 
Irai icesco laherico el i- l ' i anni vicesindaco di l a i c o Ami­
no del Pds e i a n d i d a t o p e t lo stesso partito nelle ult ime ele­
zioni |>olitiche il quale ha riportato una contusione alla 
L|.iiiib.i sinistra con sospetta lesione ossea e Giovanni S ia 
velli di TI i inpu t,.ito si itale il quale ha riportato escoria 
zioni al viso Pntrambi sono stati denunci iti per partec ipa 
z ionea t»KKo (I .izzardo insieme con il proprietario de!1 ahi 
(azione I r.iruesco Verde di i l inni ed altre dodic i |x-rso 
ne sorprese ,ine h esse i i<i(xare Neil appartamento che e 
in via I ddomade <>0 le irabimeri hanno ,ine h( seque strato 
sei mil ioni di lire in contanti 

Incidenti 
nel weekend 
Dieci morti 
sulle strade 

Milane io |x isante |x*r gli ine i 
eie liti stradali del fine' setti 
man.) anc he a e msa del 
maltempo Due giovani 
Paolo Pise agli ) di J() ama e 
( ì iat i luta Papi i l i 2\ sono 
mor i ' a Ravenna e due don 

^^^^^~^~m^mmm~mmmm— ne sono rmi ìsle ferite nella 
tarda serata eli sabato in un me idi nte alle (torte di Ravenna 
Al i t i elue persone sono morte sulla statale del Brennero [>o 
e h' e h i io ' iu tir a sud di Mol/aiiet sono ( arie) 1 r.iiicese Inni di 
J f i a n n u Ivan l rasnelli di 20 Due uomini Vincenzo Visconti 
eli 2 1 anni e \lessandro Baiano di 22 un me lelente stradale 
iv\t mito a Vare ituro nel Napoletano A Catanzaro sono 

morti due giovanissiuv 'salvatore e Stefania Silipo rispettiva 
mente tli l ' )e 1 "J anni L i vettura su cu viaggiavano* uscita 
fuor' slrada t o r v a causa del fondo stradale bagnato In prò 
M I X ra eli ( uneo sulla statale del e etile di V iva sono morii 
I i b r i / i o d a z / a n o d i 21 inni e F.ni inuele ( a t t e n d i IH 

Dai sindaci 
dell'lrpinsa 
un grazie 
a Scalfaro 

1 sindaci de i e ornimi de I 
«eratere-N del terremoto che 
m i l')80 colpi l l rpmia e la 
Masi he ata al terni ne di 
un assemblea che si è svolta 
oggi i Pescopagano (Poteri 
za 1 hanno espresso ai un 

" " • • • " " ^ ^ ^ • ^ " • ^ ^ ^ ^ ^ " ^ docuine »'tu «la loro più prò 
fonda r ieonoscci i /a al C a|to dello Slato Oscar l uig Scalfaro 
per .ivi r dato vcx e - hanno scritto - ai bisetgni delle, jxt jxt la 
zioni «me or i e osi rette a subire1 le e onsegi lenze elei te rremoto 
<\ 1* e n f i i- |w r »\(-r f lite proprie le prr<K e upa/ ion i più 
volle espn sse d igh amiiiinistr<.ilori dei cetmunt elis istrati-
Nei giorni se orsi S*. alfaro ha invia'o una lettera al Presidi nu­
di I ( onsiglio emiliano Amalo [ter tvielen/iare 1 urgenza eli 
«porre rimedio alle inadempienze e ai ritardi- nella ricetstru 
/ ione delle zone danneggiate dal sisma Nel documento i 
sindaci hanno chiesto I immediata mixi i f ica della del i lx ra 
appretv il i dal C'tpe il 20 novembre scordo (ter I i ripariizienie 
dei 1 '00 miliardi eli lire previsti dalla legge ì2 ')2 pe ' a cerni 
pletanii 'nto eie Ila ne ostruzione 

Treviso 
Sos infanzia 
«Bimbi narcisisti 
per troppa ti wù» 

I iti di se' stessi \xt h i detto 
V me enzo 1 ili ini o e'iiranU1 

pa * sst re gì nitori *> Il ri latore 
gato - l ' n Ita mi imo e he guarda pei ciré a e|tiattro ore 

caiurdare trop[xj la iv fa 
male e e|iiesta non e una 
novità m i ora sali i fuori 
e b e i e \i\t pene olo« di più i 
b imbui i sopraltuttet d tv m 
ti al video rise hi ino eli diven 
tare degli insopoortabih n.ir 
crsisti degli egoei nlrici ina 

ieri a I r -v iso lo psicolerapista 
I convegno sul tema I unaie i l 

d. i .anti i l ! i pl.ilea ha spie 
gior 

no la te levisioiu stimol i il proprio n ire isismo- ( ome mal ' 
L i e o|p i i i juànto [lare e sopraltuttet elei t i lei om indo «Il 
n.ire ISIMIIO deriva sopr i imito dalla eap ic ila onmpetti nte 
di si e gin n i progr mimi del [tue olosc hermo» ha detti» Vil i 
i e nzo 1 ili un o 

GIUSEPPE VITTORI 

Chiedono un albo professionale: «Ora ci sostituiscono le imprese edili» 

In corteo per le strade dì Roma 
i cinquemila restauratori d'Italia 
I rosUuiraton d Italia .'-ono scosi in piazza, oriianr/-
/andò un corteo per le strade di Roma La loro as-
socia/ione (Ari) chiede l'istituzione di un albo 
professionale, che garantista la serietà di un lavo­
ro ora in qran parte affidato (con risultati appros­
simativi se non proprio rozzi) alle impreso edil i 
C ntu he durissime al governo «si comporta come 
le truppe napoleoniche» 

ENRICO CALLIAN 

• i r « i M \ | ,Vss(Ki<i/tonf 
K'sl.mr.itori i l It.ilui il) co t i 
' " " i i t . u i / . n o i i I Vi l i V i n t i l a 
• i " >lc i I-w. ni < U | ur.ih , scov i 
111 l ' i - i ' / i pi , ,1 r i i o r i o v i-
' " " " " ' l i m i . i l i » , prolesMO-
" , l ' l l u H i M i i t i v . u tu l i II 1.1 
s t r « ' ^ ' l i un U , , , , , _ , „ „ „ . 
" . ' • " ' " " , ' ' " l i x i . i i n i . n n i i . 
: U \ , , r U • t f h ' l . t „ , , | | . 1 ! ) M | 
" <li tmi.r. M t | | , l ( ) n r l s l l | 

v s , , ' " V : 'l-pross,,,,,,!, 
V l - ' l l " » - i ' l t l i r i l l 1 i r „ v< J i K i , i 
un ntt rozzi 

, 1 ' " , n " ' I " " v . r p r . , i , | ( r . 
' ' " , " ' " > - ' M o n , ,, , M | , , 
n s M u M l o r , „ , „ „ r K , „ „ , , „ 
i 'sitjii,i f.irsi M I „ | H , | r M l n 

t_< itiMi!i i i(n..uii i ut,,,,,,, „ 
' , l | i ' i» t u t t i I t i l i . , - , , , ! „ „ 

no in ,i|>[>.irciiAi «r i ìoi j l iust i 
d i icnt i rs i un dite <il>bi,i 
s to l to un<i slr.id.i protesi. irui 
dovi- t u l l i a n o i numer i e una 
for /a to i l t r a l l ua le eflettiva 

L i i i i . in i f i 's l . i / ionc' d i trt 
t j i o n i fa a n n o i a l a in un cor 
tt'O Ila r ievocalo il s a n l i e i ( 
c[io opera lo dal le t n i p p i na 
po l i omel ie nel I78 l) <|uan 
d o ' i i rono sottratte ali Italia 
L o n i c tx) t tmo di nuerra opere 
d a r e di inest imabi le valore 
Il san i f i ca to de l cor teo e sia 
lo que l lo d i istituire un parai 
lelo Ira il d a n n o arrecato dal 
li ' ruppe napo leon i t he al 
nostro pat r imonio artist ico i 
il <|iu Mo ar ro ta to ai nostri He -
ni ( ul t i i ral i dal la pol i t ica t|c 

stionale del Ministero dal la 
sua nascita a d o t t i 

I l am io aderi to alla mani 
(esla/ ione storie I del l arie 
doc i ' i i l i d irettor i d i bibliote­
che soprintende ufi arelnlel 
ti e he h a n n o assie urato e e>n 
la leiro ade-sione eli cond iv i 
de re le richiesto de i restaura­
teci Sono ne orsi a i|Uesta lor 
ma di lotta est remamente 
parileeil.ire- perche la situa 
/ i o n e oconomica nel setteire 
de I restauro e elive ni, i la lesi 
va pi r I restauratori prole s 
sionisti che- si t rovano ad 
operare nel mere alo de l re­
s t a u r i L<Csiilo i la una sola 
e o inmi t l c i i iM lei Stato e por 
tautei il laveiro si conf igura 
come- una offerta di serv i / io 
1 Ari che ha re da l l o un d o 
e utile Miope r la ina iu les la / io 
ne elle Inani e he la c o m u n i 
l en /a - sempre ino l io e Ina­
l i la a competere per la pro­
duzione de l lo sii sse> servi / io 
strutture produttive c o m p i e 
tamonle dive rse tra loro (sul 
lo slesso m o n u m e n t o si m i I 
l i in concorrenza il lavoro 
elei restauratele d ip loma to e 
del la ditta edile- iscritta alla 

catcì jor ia i A ) il costo del re­
stauratore d ip l oma lo , che e 
differente in reala/ ionc alla 
( inal i la del servi/lei non vie­
ne tutelatele la t o m p t t i / i one 
diventa al ribasso- Da qu i 
I u r i ien /a d i e Inodore il ni o 
uose imonto defi l i del icata 
professione del restauratore 
conservatore- e I i s t i l l i / i on i ' 

eli un a lbo e ho serva da 4.1 
ran/ ia pe r la e o m m i t t e ' i / a 
elei lavori Una sorta eli pale il 
le por e elleno e he operano in 
un a m b i l o ael alte) r ischio 
se luae e late) Ira 1 v i / i , 1 l imit i e 1 
v incol i eli-I pubb l i co e del pri 
vaio 

l ' n pò d i stona I Assoc 1,1 
/ i o n i Restauratori el Malia 
costi tuita in l- iren/e il 7 ìjon 
11,110 l'WS r iunisci 1 colise r 
valori restauratori d ip loma l i 
dal le tre se noie che per leu 
He del lo Sialo 

(11 IJ10 l 'H ' l ) f inora abi l i 
lato in Italia ali cserci/10 de I 
la pre)fe ssione I Isti l l i lo Cel i 
Irate del Ke starno eli Koma 
I Opi'ic io de Ile Pietri Dure di 
l'ire n/e e la .Se noia de l In­
stauro eie I Musale ei eli Kave n 
ila I A l i som Ila dal la prò 
pria storia in sostanza 1 Ine 

Un immagine della manifesla?iorie dei restauratori d arte 

de il rie onose imonto a) -v 
stauralori eli un ruo lo sostali 
/ l a lu ien te pantano nel le fase 
istruttoria e pro^cHuale elei 
lavori e del la pm ampia Mi 
l imon i l a decisionale- nella 
condot ta doti l i ste-ssi la no-
e essila d i i nnova / ion i radica 
li per tu l io 1 | iulul i 1 r iguarda 
I e labora/ ione dei pmt;e III 1 
siste un di . l ima elei eosli le­
p r i * e elure di a f f idamento de i 
lavori 1 comp i t i e le preroi;. i 
live eli 1 ehre Item dei lavori 
eie 1 direllein di e autiere 1 de 
ijli incar ical i al co l laud i 
ose Insieme di ovini rappor to 
eh subappal to o co i i iune|u i ' 
eli subord inaz ione di-Ile un 
pre se eli ri stauro r ispedi i alle 

imprese di cos i n i / i one 
U- rie luesle cosi l umin ia te 

da ranno senza me no fastidio 
alle grandi impre so edi l i e ho 
nel migl iore elei casi subap 
pa l lano la par t i artistica de l 
loro intorvenlo - affresc hi al 
I interno eli un palazzo fac 
e iato m o l l u m i ulal i - al re 
slauralor i 1/- ne hn-sli de II A 
ri eli certo e ree-ranno non pò 
chedi l f ie eilla i c l u li i mie re s 
so .1 e he le -face onde di pa 
lazzo- riutanc, ino tali I a lbo 
pro l i ssionall e ouiUll l j l le pi) 
t r i issieurare un iiiac;c;ior 
1 on l ro l lo sulla qual i tà profe-s 
Sion ili d . I lavoro 1 prol i -z io 
ne p i 1 il Musini pa t r imon io 
dj r i s lai in in siile libe ro 

Il sovrintendente Scichilone: «Pochi aperti, ma buoni» 

Beni culturali in bolletta 
«Chiudiamo i musei» 
• • B a s t a t o l i 1 apertura -to 
tak1» dei must i Meglio i tmt 
( I I T I U * • i kun i |K r f.ir f u n / i o 
\\,\n i m p i l o tutti i\\\ altri la 
provcH atori . i j>rojM)st<t t stala 
fatta K T I d«i Cuov inn i V n tu 
l o n r sovnnteiuliMitv' a l ! Ar 
i. hvtìUityti ( In isti» rt's|MHisa 
hi lc i l i n o u i i ius r i fr.i i (]u<ili 
que l lo d i \ a l l c t r u l l a a Ko 
Mtii V K lu lo iu* pari \\,i al 
v o n v r q u o sul <l ' iai io u a / i o 
naU |K r I . i n h r o l n i j M i i l a 
ha t htuso ieri 1 otl. iva MMI I 
mal ia d i i \k ni ( ulturai i al 
S.ui M K ln 'k ' ( )raton i sc>\rii) 
t< udent i .irt IM>OIOL;K I più un 
portant i l.a Ki 14111 1 K i l h i I )t 
C'aro l - i l l an / i vi\ altri in una 
sessioni ' presiedi l i i d.il d in t 
tort g i u r a l i l r a i u i s t o Si 
suini visitata dal pr i sidi ut* 
del S( naìo (no \ inni Spudnh 
ni 

^ u h i lu iu ha pari i lo di II 
nan / i I I I K nti > d i fondi 1 di 
sposi/10111 pi 1 1 must 1 k il,tu 
d o 1 1 fr*. t d e spf ru ii/< t 011 
t. n te del suo l .noro<juot id ia 
no 1 la d< Ito t hi l.i M I . I so 
vnn l i u d e n / \ iv re b lu luso 
i'in» |K r il t r iennio l U ') > di < 
unii irdi pi r far f un / i on iu 1 *> 

musei e «litri 4 per t urart le 
co l l e / i on i mob i l i «So v,\,\ in 
st 11 - ha dt I lo il s o \ n n i i n 
(U nte ~ (. ht po tn m o dispor 
ri solo d i ìr>0 mi l ion i in pru 
Ut a <h un \ t ntesi ino F in 
qu i sto rappor to da I a .Hit 1 
la d i i t 111/ 1 Ir 1 nt ( * sstt 1 t ri 
sorse ut I nostro lavoro Da 
qui la proposi 1 d i n i i m o u re 
il nu lo d i 11 apertura totale 
dei musei «Sono pronto -
h 1 a l a m m o - 1 fon i in t i. i t i 1 
propost i su 1 Inusure p.ir/ i ili 
t i t i l i ol iti l'i r ti neri lut to 
ipi r io a l tn iu i nh t net 1 ssa 

rio uno s lor /o in . i t i ^ ion d i I ' I I 
I n t i l I H ali 

I 'n i ltu i nu lo d 1 statari 
sei o n d o s< H ti Ioni 1 qu i Ilo 
d i I tur ismo si ol islu o Non 
esisti .i tult 0141M un n i ra 1 ol 
labor l ' i on i 1 o l minist i ro 
d i II i Pubblu a Is t ru / ion i ' o 
si t o m i il tur ismo v i il.istu o 
1 un 1 IH n in i busiiM ss 1 IH ri 
\1 rs1 sui musi 1 si >l< i d( 1 |>ro 
bli mi 1 dunque IH 11 ssarit 
trovare un met 1 in ismo |n r 
1 In d i 1 p r o u nti d i Ile visiti 
f i l i l i ili IH IH IK n o 1 must 1 II 
sovrii.U udì l i t i ha poi all< r 

ma lo la nei essila d i «non ri 
sp i rmi. i re sul |>ersonale «1 
tempo pu no R i t o rdando 1 
u t ent i disastrosi I I K t itti t he 
hanno distrutto O|M re d arte 
.il t isti Ilo di Windsor e .1 
V leuna ha nota lo t h i t ssi 
sono i w i m i ' ni d u i nusei 
1 he non d ispon i vano di per 
son.i l i residi ntt 

•Kisof n i indi.e in tend i rsi 
sul 1 ont etto d i reddit ivi ia d i 
un must o» Il t it ì t issimo Me 
tropol i t in d i New York in tas 
sa ot iu i anno sn nul i .udì di li 
r* in n p r o d u / i o i i i e kjad^t t 
tutl 1* 1 ha \\i\ lulai i t 10 in ros 
so pi r t in a -1 mi l ion i di do l 
lari M 1 non 1 questo il p in i 
to h 1 d i Ito S u l u l o n i -
p< ri he 1 tmuna del le t',r ind i 
mostr i di I Mi lro|>olitan ren 
d i si t o n d o st ime t r t d ib i l i 
>Hn mi l iard i d i lire d i attivila 

indo l i i ali 11 Illa Adr iano L i 
Hi Ulna sowi i ' t i udì liti di 
Ki>in i h 1 | impos to t n i una 
1 aria in hi 1 ilot^it 1 i l a / i o l i ili 
s imi l i a qu i Ha 1̂1 1 d ispon ib i 
lt p i r I \vjro Kon iauo veuy.i 
t re it 1 pi r un l'ho tul i late 1 
IH ni . in hi oli >^K 1 in tutto il 
tt rn lor io 
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